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Nuovo record negativo di af-
fluenza al voto per le ultime 
elezioni europee.
Solamente il 43.5% degli aven-
ti diritto, infatti, si è recato alle 
urne per “dire la propria”, in 
occasione della consultazione 
popolare che si è svolta fra il 
4 e il 7 giugno scorso in tutti i 
27 Stati UE.
Non c’è quindi stata l’inver-
sione di quella tendenza che 
vede la partecipazione dei 
cittadini europei alla politica 
comunitaria attestata a livelli 
alquanto modesti.
Alla luce dei dati storici (af-
fluenza del 61,99% nel 1979 
quando ci fu la prima elezione 
del Parlamento europeo) – anzi 
- il primo dato che emerge è 
che l’allargamento geopolitico 
dell’UE non ha coinciso con 
una altrettanto eguale diffusio-
ne di uno spirito europeista. 
Le ultime Nazioni entrate 
a far parte dell’Unione – al 
contrario - hanno allargato sì 
il numero degli aventi diritti al 
voto, ma sembra proprio che 
ciò abbia contribuito ad abbas-
sare ulteriormente la media 
totale europea, a fronte di indi-
ci che sono comunque molto 
bassi un 
pò in tutti 
gli Stati 
membri.
Secondo 
gli osser-
vatori, le 
cause di 
t a l e  s i -
tuazione 
risiedono 
innanzi-
tutto nella scarsa informazione 
che gli elettori (e in alcuni casi 
anche gli eletti) hanno circa il 
funzionamento e le potenzia-
lità del Parlamento, che fra 
l’altro non è mai stato tanto 
forte politicamente quanto 
attualmente: questo almeno è 
quanto era emerso dai sondag-
gi pre-elettorali ufficiali, con-
sultabili sul sito dell’UE.
La principale preoccupazio-
ne è sembrata essere la crisi 
economica, con il relativo 

problema della disoccupazio-
ne, che tiene sulle spine ben 
il 57%  dei cittadini votanti, 
seguita appunto dalla crescita 
economica (45%), e criminali-
tà (32%). Solo per il 10% degli 
intervistati, invece, l’identità e 
i valori europei erano conside-
rati temi rilevanti durante le 
ultime elezioni...
I risultati degli scrutini hanno 
confermato ancora una vol-
ta, come già era successo in 
Italia lo scorso anno, che  la 
“Paura” (crisi economica, im-
migrazione, sicurezza, salute) 
è paradossalmente il segreto 
del successo per i Partiti che 
sanno come affrontarla, o che 
quantomeno ci convincono di 
saperlo fare. Può essere questa 
una chiave di lettura per spie-
gare la netta tendenza verso 
destra (in alcuni Stati anche 
estrema destra) che ha preso 
la politica europea?
In Italia questo fenomeno era 
già stato più volte evidenzia-
to (esemplare fu la vittoria 
di Allemanno a Roma per la 
poltrona di sindaco), e la con-
ferma si è avuta con il risultato 
storico ottenuto dalla Lega in 
queste elezioni europee.

Chi scrive 
si doman-
d a  p e r ò 
come pos-
sano essere 
compatibi-
li, da una 
par te,  l e 
ambizioni 
europeiste 
– all’inter-
no di una 

Unione che fa della libera 
circolazione di idee, uomini e 
capitali, dell’integrazione, del-
la solidarietà sociale le proprie 
linee guida – e, dall’altra, l’af-
fermazione di “superiorità” di 
alcune realtà nazionali e regio-
nali (rispetto addirittura agli 
stessi Stati di appartenenza), 
di cui si fanno paladini alcu-
ni campioni della politica in 
Europa. 
Ai posteri l’ardua sentenza...!

Andrea Caiazzo

Affluenza e ‘Paura’: 
doppio record (negativo)

Tra le tante questioni rilevanti 
che attendono al varco il Parla-
mento europeo appena eletto, 
centrale è il tema dell’energia 
e del cambiamento climatico: 
ridurre le emissioni di Co2 e 
invertire la tendenza di un cli-
ma sempre più “malato” sono 
le sfide principali dei nostri 
tempi. Ma come fare? Su quali 
fonti di energia investire? Le 
soluzioni sono diversificate. 
L’uso dei combustibili fossili, 
infatti, può essere sostituito 
dalle fonti rinnovabili (solare, 
idroelettrico, eolico); dal bio-
fuel, detto anche “petrolio ver-
de” (ottenuto da piante come il 
mais ma che oggi sembra già 
essere superato dal biofuel di 
seconda generazione, ricavato 
dai rifiuti) e dal nucleare. Pro-
prio la prospettiva dell’energia 
atomica solleva le polemiche 
più aspre. Molti si affidano alla 
lontana promessa del nucleare 
di quarta generazione (“nuclea-
re pulito”), che risolverebbe 

una volta per tutte i gravi pro-
blemi legati allo smaltimento 
delle scorie. Sul tema i gruppi 
politici al Parlamento europeo 
sono divisi. Se il PPE dice sì 
senza condizioni al nucleare 
per gli Stati che lo desiderano, 
il PSE chiede un monitoraggio 
coordinato a livello comunita-
rio, a garanzia della sicurezza 
degli impianti. Di segno oppo-
sto le tesi dei Verdi, per i quali 
il nucleare rimane una minac-
cia in termini di sprechi, pro-
liferazione e incidenti. La que-
stione energetica è di estremo 
rilievo, basti pensare al fatto 
che l’Europa non conta anco-
ra su una reale autosufficienza 
(come dimostrano le recenti 
crisi di approvvigionamento) 
e importa più del 50% del-
l’energia che utilizza. Su tutto 
ciò dovrà esprimersi il nuovo 
Parlamento di Strasburgo, a 
riprova dell’importanza delle 
decisioni made in UE.

Diletta Paoletti

La Commissione europea invita enti pubbli-
ci e/o privati, soggetti e istituzioni registrati 
negli Stati membri dell’Unione a presentare 
proposte in risposta ai bandi 2009 del pro-
gramma comunitario LIFE+. LIFE + è il 
programma europeo che sostiene azioni per 
la conservazione dell’ambiente e della natu-
ra e ha co-finanziato, dal 1992, circa 2.750 
idee progettuali per un valore approssimati-
vo di 1.35 miliardi di euro. I progetti devono 
essere redatti su specifici moduli di doman-
da, disponibili – insieme alla guida per il 
candidato – all’indirizzo http://ec.europa.

eu/environment/life/funding/lifeplus.htm 
e devono essere trasmessi su CD-ROM o 
su DVD. Questi i temi prioritari: LIFE+ 
Natura e biodiversità; LIFE+ Politica 
e governance ambientali; LIFE+ Infor-
mazione e comunicazione. Le proposte di 
progetto devono essere presentate entro il 15 
settembre 2009 alle autorità nazionali com-
petenti, ovvero quelle dello Stato nel quale il 
beneficiario è registrato. Per il nostro Paese 
l’autorità nazionale competente è il Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare. Per informazioni su questo 

invito a presentare proposte si può contat-
tare la Dott.ssa Giuliana Gasparrini, tel. 06 
57228252, e-mail lifeplus@minambiente.it.

A cura di Europe Direct Perugia
Provincia di Perugia
Piazza Italia 11, 06121 Perugia
tel. 075 3681524 – fax 075 3681525
ipe@provincia.perugia.it
www.provincia.perugia.it

LIFE +: il termine scade 
il prossimo 15 settembre

Maria Galeone
Il 20 maggio scorso uno dei due rami del Par-
lamento italiano, ossia la Camera dei depu-
tati, ha approvato il testo della ‘legge comu-
nitaria’ 2009. Per l’approvazione definitiva 
bisognerà, però, attendere anche il voto del 
Senato. 
“I risultati ottenuti confermano l’impegno 
del nostro Paese nell’Ue”, ha affermato An-
drea Ronchi, Ministro per le Politiche comu-
nitarie. 
La legge comunitaria – introdotta per la pri-
ma volta nel nostro ordinamento con la c.d. 
‘legge La Pergola’, poi sostituita dalla legge 

n.11 del 2005 (c.d. ‘legge Buttiglione’) – è lo 
strumento con cui l’Italia attua la normativa 
europea e regola, in particolare, le modalità 
e i tempi per il recepimento delle direttive. 
È il governo italiano l’organo competente a 
predisporre il disegno di ‘legge comunitaria’, 
che viene presentato al Parlamento entro il 31 
gennaio di ogni anno. 
A seguito del decentramento regionale, ora 
anche le regioni hanno un ruolo di primo 
piano nell’attuazione degli atti comunitari 
riguardanti le materie in cui esercitano una 
competenza legislativa. 
La legge comunitaria 2009 passata a Monteci-

torio si occupa di ben 10 nuove direttive (ad 
esempio relative alla trasparenza dei prezzi 
di gas e di energia elettrica al consumatore 
finale industriale o alla gestione delle infra-
strutture per la sicurezza stradale), oltre alle 
disposizioni per attuare quattro decisioni-
quadro sulla cooperazione di polizia e giudi-
ziaria in materia penale. Inoltre sono indicate 
le 23 direttive non ancora attuate, le 27 a cui 
è già stata data attuazione e le procedure di 
infrazione aperte nei confronti dell’Italia, che 
sono ben 159! 
Non ci resta che aspettare la decisione di Pa-
lazzo Madama.

Legge comunitaria 2009:
tutti i numeri delle direttive

Due interviste a Roberta Angelilli e a  David Sassoli: neo eletti al lavoro

Nuove sfide e vecchi fantasmi: la fatica di parlare europeoMichela Giovannelli
A pochi giorni dalla conclu-
sione del voto poco parteci-
pato per il Parlamento euro-
peo si tirano le somme di una 
campagna elettorale in cui si 
è parlato poco di Europa. Il 
sipario si alza sul nuovo emi-
ciclo: grandi sfide e obiettivi 
ambiziosi lo attendono. In 
agenda numerosi pacchetti 
strategici per l’Unione euro-
pea e per i suoi Stati membri 
(come il telecoms package e  
la direttiva sull’orario di la-
voro), ma anche la ricerca di 
nuove e più efficaci strategie 
per comunicare ai cittadini 
cosa fanno le Istituzioni eu-
ropee.
Di questi temi abbiamo par-
lato con due neo parlamenta-
ri che hanno ottenuto i seggi 
con largo consenso popolare: 
Roberta Angelilli del PDL, al 
suo quarto mandato, e l’esor-
diente illustre David Sassoli 
del PD, ai quali abbiamo ri-
volto tre domande:

1. Che idea si è fatta della 
campagna elettorale per 
l’Europarlamento e della 
partecipazione al voto?
- ANGELILLI: “Purtroppo 
in tutta Europa la partecipa-
zione al voto è stata davvero 
scarsa, segno evidente di di-
saffezione verso le istituzio-
ni comunitarie ed una certa 
“diffidenza” che si è radica-
ta tra i cittadini, soprattutto 
dopo l’introduzione dell’Eu-
ro. Abbiamo avuto diversi 
segnali in questa direzione, 
in particolare dopo la boc-
ciatura della Costituzione da 
parte di alcuni paesi impor-
tanti. In Italia, per fortuna, 
pur avendo avuto un’affluen-
za più bassa del solito, con-
tinuiamo ad essere una delle 
nazioni che partecipano mag-
giormente. Ma resta chiaro 
che l’Unione europea deve 
fare una seria riflessione, che 
solo in parte è avvenuta, per 
dare sempre più reale pote-
re decisionale al Parlamento 
europeo e per un maggiore e 
più tangibile impegno sulle 
politiche sociali e del lavoro. 
Devo dire che la direzione 
verso cui stiamo andando è 
questa, ma lo stiamo facendo 
troppo lentamente, mentre 
le sfide della crisi globale e 
delle necessarie strategie per 

il dopo crisi impongono ve-
locità di decisione”.

- SASSOLI:” E’ stata una 
bella campagna elettorale 
e per quanto mi riguarda 
bellissima. Ho scelto di far-
la alla vecchia maniera, tra 
la gente, tra le persone che 
hanno bisogno di sentire 
vicino chi deve rappresen-
tarli, di comunicare le loro 
speranze e i loro disagi, so-
prattutto, in un momento di 
crisi come quello attuale. 
Non è stato facile: quattro 
regioni, ventidue provincie, 
più di trecento comuni visi-
tati, il tachimetro della mia 
auto ha raggiunto i ventiset-
temila chilometri percor-
si. Sono stato nei mercati, 
nelle piazze, nei circoli, tra 
le famiglie e le signore con 
la busta della spesa, questa 
campagna elettorale mi ha 
arricchito moltissimo. Pen-
so che la partecipazione al 
voto poteva essere maggiore. 
Quello del voto è il momen-
to in cui si sintetizza il va-
lore più grande del sistema 
democratico: è il cittadino a 

scegliere. Queste elezioni, 
in particolare, prevedevano 
le preferenze e hanno dato 
agli elettori una vera possi-
bilità di scelta. Essere eletto 
e non designato mi ha dato 
grande soddisfazione”.

2. Come pensa di orga-
nizzare la comunicazio-
ne ai cittadini del centro 
Italia dell’Istituzione che 
rappresenterà nei prossi-
mi cinque anni? 
- ANGELILLI: ”Uno dei 
punti fermi della mia azio-
ne presso i l  Parlamento 
europeo è da sempre una 
forte comunicazione “a due 
vie” con i cittadini. Una 
comunicazione “a due vie” 
perché non è sufficiente 
far loro sapere cosa accade 
al Parlamento europeo e di 
quali iniziative mi faccio 
portatrice, occorre anche 
e forse  soprattutto saper 
ascoltare le esigenze che 
vengono dal territorio, an-
che dalle realtà più piccole.  
E’ questo continuo dialogo 
che ha contribuito, credo, 
alla mia quarta rielezione al 

PE. Per il futuro quindi in-
tendo continuare e rafforza-
re questa azione quotidiana, 
fatta di ascolto e di risposte 
concrete, magari implemen-
tando gli strumenti che pos-
sono aiutare questa circo-
lazione di idee e proposte, 
come internet. E soprattutto 
cercando di esserci, di par-
tecipare, perché comunque 
il rapporto diretto è sempre 
lo strumento più importante 
per capire e farsi capire”.

- SASSOLI: “L’impegno è 
quello di essere presente sul 
territorio. Dedicherò al mio 
collegio almeno una setti-
mana al mese per incontra-
re le persone, associazioni, 
imprese, amministrazioni 
locali in modo da creare 
un ponte tra Bruxelles e il 
territorio. L’intento è quel-
lo di avvicinare i cittadini 
alle istituzioni europee e far 
comprendere la rilevanza 
del lavoro che si svolge in 
ambito comunitario, soprat-
tutto perché incide molto 
sulla vita e l’economia na-
zionale. L’europarlamentare 

deve essere l’anello di con-
giunzione tra enti locali e 
Unione europea. Solo cosi 
si possono creare opportu-
nità per i  nostri territori”.

3. Quale ritiene siano le 
priorità del nuovo Parla-
mento?
- ANGELILLI: “Senza dub-
bio il Parlamento deve impe-
gnarsi sulle politiche sociali 
e per il lavoro, perché questi 
sono i “fronti” più difficili 
su cui i cittadini attendono 
risposte. E non mi riferisco 
solo ai grandi progetti, pure 
ovviamente necessari, ma 
anche alle iniziative appa-
rentemente più piccole e 
semplici, che però incidono 
realmente sulla vita di tutti 
i giorni delle famiglie. Ad 
esempio negli ultimi mesi 
mi sono fatta sostenitrice di 
una battaglia per la riduzio-
ne dell’iva sui prodotti e sui 
servizi per l’infanzia, anche 
attraverso una petizione 
firmata da numerosi Sinda-
ci d’Europa, a partire dal 
primo cittadino di Roma, 
Gianni Alemanno. Una bat-

taglia solo parzialmente vinta, 
con l’abbattimento dell’Iva ot-
tenuta solo sui servizi. Se nei 
prossimi mesi riuscissimo a 
raggiungere lo stesso obiettivo 
anche sui prodotti, come per 
esempio i pannolini, ecco che 
avremmo ottenuto una vittoria 
significativa per le famiglie, 
che potrebbero avere una ri-
sparmio reale, fino al 20%. 

Non si tratta come è evidente 
di una “soluzione” alla crisi, 
ma di un segnale importante, 
concreto, realizzabile”.
- SASSOLI: “Incentivare le 
politiche che favoriscono le 
piccole e medie imprese, dare 
sostegno all’utilizzo di energie 
rinnovabili per salvaguardare 
l’ambiente e creare occupazio-
ne, sviluppare un sistema di 

vigilanza sui mercati finanzia-
ri. E poi bisogna salvaguardare 
le tipicità nazionali in termini 
di produzioni e di valore ag-
giunto, e pensare seriamente 
ad incentivare i programmi di 
formazione continua. Questi 
sono alcuni dei punti che de-
vono essere affrontati con de-
cisione e tempestività. Potrei 
elencane molti altri, il lavoro 

che ci aspetta non è semplice, 
e richiede necessità impegno, 
presenza e determinazione 
perché il nostro Paese in Euro-
pa possa essere rappresentato 
nel migliore dei modi”.

La voglia di esserci non man-
ca…e il mondo ha bisogno di 
più Europa: in bocca al lupo!

Grazie al successo della Lega sono 15 anziché 14 i candidati della ‘Cir-
coscrizione Italia Centrale’ (Umbria, Lazio, Marche e Toscana) che an-
dranno a far parte del nuovo Parlamento europeo. Tra questi, purtroppo 
nessun umbro. Stando alla lista provvisoria – ma quasi certa – in cui 
si tiene conto delle rinunce e delle elezioni plurime, questi dovrebbero 
essere gli eurodeputati eletti (tra parentesi le preferenze). 
Sei parlamentari spettano al Pdl:
o Roberta Angelilli (130.954 )
o Marco Scurria (119.048)
o Alfredo Antoniozzi (109.319)
o Alfredo Pallone (108.851)
o Potito Salatto (78.205)
o Paolo Bartolozzi (62.459), primo dei non eletti, che andrà ugualmente a 
Strasburgo grazie alla rinuncia per incompatibilità del premier (che nella 
nostra circoscrizione ha totalizzato più preferenze di tutti: 611.721)
Anche per il PD ad andare all’europarlamento saranno in sei:
o David Sassoli (400.502) 
o Silvia Costa (117.043)
o Leonardo Domenici (102.519)
o Guido Milana (89.638) 
o Francesco De Angelis (85.690)
o Roberto Gualtieri (80.399)

Per la seconda volta l’umbra Catiuscia Marini risulta la prima dei non 
eletti con 63.989 preferenze.
L’Italia dei Valori, che ha un seggio, attraverso un complicato intreccio 
rinunce e sovrapposizioni manderà a Strasburgo Niccolò Rinaldi (11.914) 
anche se il più votato – in Italia centrale  - è stato l’ex-magistrato Luigi De 
Magistris che, quanto a voti ottenuti, ha battuto anche il leader Di Pietro, 
totalizzandone 88.701. Niente da fare per il perugino Paolo Brutti, che 
con 6.545 voti non riesce a passare.
Per l’UDC è stato eletto Carlo Casini con 43.025 preferenze, mentre 
l’ex presidente della Provincia di Perugia, Giulio Cozzari, resta a bocca 
asciutta, pur avendone totalizzate 2.565.
La Lega Nord ha come primo per preferenze Umberto Bossi (17.808 
voti), ma a Strasburgo andrà Claudio Morganti (2.694) grazie alle rinunce 
e alle elezioni plurime. Il perugino Francesco Miroballo è riuscito a cata-
lizzare ‘solo’ 1.863 preferenze.
Per Rifondazione Comunista sono tre gli umbri che si sono candidati 
all’elezione ma senza riuscire a centrare l’obiettivo, dato che il partito non 
ha superato lo sbarramento del 4%. Tuttavia, per cronaca, le preferenze 
più numerose le hanno ricevute Oliviero Diliberto (31.438), il tifernate 
Fabio Amato (14.010) e subito dietro Orfeo Goracci con 7.745. Più stac-
cato l’assessore regionale ai trasporti Giuseppe Mascio, che raggiunge 
quota 4.064.    (a cura di Filippo Partenzi)

E’ vero che restiamo tra i paesi più virtuosi (meglio di noi solo 
Lussemburgo, Belgio e Malta), ma con il 66,46% dei votanti 
– peggior calo dal 1994 – ci avviciniamo alle pessime perfor-
mance degli altri. Riguardo agli esiti, lo sbarramento nostrano 
al 4% e la frammentazione dei gruppi di sinistra hanno fatto 
scomparire forze storiche (non ci sono più i verdi, i radicali ed 
i comunisti). Ma ciò che è peggio – a nostro avviso – è che la 
pressochè totale assenza di informazioni e di dibattiti su temi 
europei in campagna elettorale, uniti alla cattiva pratica di in-
serire capi-lista di richiamo non interessati all’Europa, hanno 
fatto si che anche questa volta il drappello degli eurodeputati 
italiani non brilli per competenza e prestigio. Per tutti una: la 
nota cantante Iva Zanicchi, che nonostante sia stata presente 
il 55% delle sedute e sia intervenuta solo una volta in aula, 
(nel suo anno di mandato a Strasburgo) molto probabilmente 

– grazie ai ripescaggi – sarà premiata con un seggio di piena 
legislatura nel prossimo europarlamento.
Veniamo infine all’Umbria. E qui le cose non potevano andare 
peggio. Campagna elettorale praticamente inesistente e nessun 
eurodeputato umbro eletto. 
A rincarare la dose c’è il fatto che l’ex eurodeputata Catiuscia 
Marini (già sindaco di Todi) non ce l’ha fatta nonstante nel 
colleggio Italia centrale abbia messo insieme ben 64.000 pre-
ferenze (a Claudio Morganti della Lega ne sono bastate 2.600 
per essere eletto).
In conclusione possiamo dire che se in Europa si può sospirare 
per uno scampato pericolo ed in Italia è la solita minestra, in 
Umbria al danno si è sommata la beffa.

Fabio Raspadori
(presidente dell’Associazione Europei)

Carmela Adinolfi
Ĕ stato raggiunto negli ultimi giorni l’accordo fra la Commissione europea 
e il CoR (Comitato delle Regioni) per garantire più finanziamenti agli organi 
locali in periodo di crisi. Luc Van den Brande, presidente del CoR, ha elogiato 
il progetto che prevede uno snellimento della burocrazia e una riduzione nei 
tempi di rilascio dei finanziamenti del Fondo Sociale Europeo. Sino ad oggi 
le Regioni che hanno cercato di affrontare la crisi investendo nella costruzione 
di infrastrutture, nella ricerca, nelle tecnologie ecocompatibili e negli aiuti a 
piccole e medie imprese, erano obbligate a co-finanziare i progetti del fondo 
in tempo reale, essendo sottoposte altresì a severe sanzioni in caso di mancato 
impiego dei fondi europei: con il nuovo accordo, invece, i cofinanziamenti a 
carico delle Regioni sono stati posticipati al 2011. Indubbiamente, una bella 
boccata d’ossigeno: ed ecco perchè Van der Brande ha auspicato un’estensione 
di questi provvedimenti anche ad altre linee di finanziamento europeo. Sempre 
per sottolineare il valore aggiunto dell’UE in tempi di crisi economica, bisogna 
poi segnalare l’approvazione da parte della Commissione di nuove norme in 
materia di prestiti agevolati finalizzati al rilancio dell’economia. Le norme in 
questione permetteranno alle autorità nazionali e locali di concedere aiuti in for-
ma di tassi agevolati sui prestiti contratti entro il 31 dicembre 2010. “La Regione 
Umbria” - sottolinea a questo riguardo il dott. Colombo, responsabile della pro-
grammazione comunitaria - “oltre a recepire questa disposizione europea, ha 
già stanziato per le imprese 5 milioni di euro in un fondo di garanzia regionale 
finalizzato proprio a promuovere l’accesso agevolato al credito”. 

A mali estremi,
estremi rimedi

Matilde Pascali
Il dado è tratto. Dopo i gior-
ni turbolenti della campagna 
elettorale, il nuovo Parlamento 
europeo si appresta ad iniziare 
la sua attività. Molti i ‘fascico-
li’ aperti durante la scorsa le-
gislatura che adesso dovranno 
andare a buon fine con il nuo-
vo Parlamento. Il lavoro degli 
eurodeputati appena eletti ri-
guarderà tematiche differenti 
e le decisioni prese in merito 
andranno ad influire sulla 
quotidianità di ognuno di noi. 
I nuovi parlamentari dovranno 
approvare, per esempio, una 
direttiva sul congedo di ma-
ternità per conciliare meglio 
vita familiare e professionale: 
dato che la Commissione par-
lamentare per le pari opportu-
nità ha chiesto di portare fino 
a 20 le settimane di congedo  
- contro le 14 attuali- di cui sei 
da prendere obbligatoriamente 
dopo il parto e da remunerare 
al 100% dell’ultimo stipen-
dio. Si dovrà inoltre legiferare 
sui diritti dei passeggeri, di 
autobus e traghetti, su tratte 
nazionale ed internazionali 
all’interno dell’UE in parti-
colare in materia di rimborsi 
dei biglietti in caso di ritardi 
e sulle modalità di reclamo. 
Si dovranno poi armonizzare 
– per continuare negli esempi 
e nelle ‘spigolature’ - le moda-
lità di pagamento delle multe 
inflitte agli automobilisti in 
uno Stato membro diverso da 
quello di residenza, in seguito 
ad infrazioni quali il passag-
gio col rosso o la guida senza 
cintura di sicurezza o ancora 
la guida in stato di ebbrezza. 
Un’altra importante decisio-
ne dovrà poi essere presa in 
materia di sanità: l’intenzione 
è di agevolare il massimo ac-
cesso alle cure sanitarie garan-
tendo ai pazienti il diritto di 
ottenere prestazioni mediche 
in uno Stato membro diverso 
dal proprio, con annesse spe-
cifiche modalità di rimborso. 
Carcere e multe salate in arri-
vo per “pirati” e contraffattori: 
il PE dovrà infatti esaminare 
in seconda lettura la proposta 
di direttiva che prevede san-
zioni penali per chi si rende 
colpevole dei suddetti reati. Se 
entrerà in vigore il trattato di 
Lisbona, infine, il Parlamento 
europeo acquisirà maggiori 
poteri decisionali in diversi 
campi, dall’agricoltura al bi-
lancio. In parallelo, prosegui-
rà l’esame delle richieste di 
adesione di Croazia e Turchia 
all’UE e verrà presa in esame 
anche la domanda della Mace-
donia.

I magnifici quindici
della ‘Circoscrizione Centro’
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